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IL Q U A R A N T A O T T O 
OSOPPO - LA SUA RESISTENZA - LA SUA BANDIERA. 

Il principio delia Duatra^nuìtà p<̂ li>ioa 
lo si deva ai patrioti Gin dàll'upocfi dalla 
priida inVasiuno'francese, quando vaobe 
lormatlt la Kepabblioli Cisal'̂ ina col ' 
aansenso' e col' pldueo dei migliori nostri 
nomini d'allora (l'297J, Il'pr,mo Regnò 
Italico ne esplicò maggiomUeute il divi-
•aMento (1806 ì'813, ed'i disastra del< 
l'impero Napoleonlc» e la sua caduta' 
finale (1816) non softucarono l'idea'def-
l'unità bazionale. 

Società segrete, per operare nel senso 
della completa niiità, erano sorte in ogni 
parto d'Italia, speaie quella dai Garbo 
nari ohe vuoisi sortaT: nel Napoletano 
(1812) a quello esclusivo intento, Mnrat 
•tesso dopo i Cento Giorni, coi tentativo 
di rieptraro nei suoi Stati di Napoli, 
arava iqirato d̂ ave^a avnto appoggio 
peiTi tentarpa.l'attuazipn?; ma fatto pri­
gioniero veniva fucilalo al Pizzo (1815). 

Le ;iD;urrezlopi', a . mano armata, i 
eombattimenti ed.i disastri dai posteriori 
tentativi'(1821) non riuscirono certo a 
dstruggerei'idea'della unità; anzi in sus­
sidio e^ood' programma piii risoluto sor-
aeì-o altre Società segrete, principale 
quella détta dellji Qiovàne Italia, della 
quale facevano parte i giovani più in­
telligenti ed animosi di qaell' epoca e 
senza distinzione di classi sociali, 

Le rivoluzioni e le guerre avvenuta 
per ottenere la libertà e l'iodlpendeza 
(1831) ' ebbero la medesima ' sorte ' di 
quelle precedenti a maltlssiml patrioti 
italiani, vennero deportati nei più lontani 
paesi dall' Impero, ed allo Spielberg, a 
Knfstein, nel Castello di Lubiana ed io 
altre prigioni dell'Austria, subirono i! 
martirio per la causa nazionale. 

Segui un breve periodo di calma, 
oaima apparente, ma che l'Anatria giu­
dicò sincera e ia in allora che appa­
recchiò! ed organnlzzò le dimostre'zionl 
di giubilo e la incoronazione di Fardi. 
nandoi 1* a Ka dei Lombardo-Venato a 
Milano (1838). adì i festeggiamenti a 
Venezia, nonché in tntte le città minori 
dove la coppia Imperialo doveva passare. 
QnV̂ a Udine i festeggiamenti all'Impe-
rator^, alloggiato nel Palazzo Arpivo 
aooTlle, furono' straordinari ; notevoli 
aojira tif̂ tti i'cosi detti bilii delle quallro 
nazioni (?) eseguiti da oontiidini di 
Aviano, del Friuli propriamento detto, 
di Resala .̂  degli Slavi ; v| fu la illngii-
naitùne arclìitettuniaa della Loggia S. 
Giovanni e del 'òastello ecc. ed |\n Piazza 
deli'A|'eì.v,e,̂ <)(ĵ Vfido venne eretta un gran­
dioso 'arco ohe cloveva servire da modello 
par la' nuova Porta di Poscollé. 

Pochi anni dopo, il lento ma sicuro 
lavoro dei patrioti doveva riapparire 
con «zioni gagliarde in prò della unità. 
E coma avanguardia di quella grandiosa 
riToluzioDa che (u quella del 1818, av­
veniva (1844) ia impresa di quei ma­
nipolo, di Valorosi oho guidati dal fra-
telll|BBndiera, affigliati alla OiovafU 
Italia, doveva ave^e. una fina doloro. 
aissiina .colle fuoilazionì di Cosenza. I 
martiri dell'idea nazionale, i saenflcati 
non giubilo dell'Austria e soddisfazione 
del Borbone, furono'nove, da diversa re­
gioni italiche, e nel^comnne sacrificio 
par il comune ideale morirono cantando 

• Ohi per la patria muore 
• Ha già Tinnfo essai.,.. 

8 prima di morire si baciarono gridando 
tYiva l'Ilalfa». 

La morte avi^eonta djie anni dopo 
(1846) di Papa' Oragorio XVI a la ele­
zione al pontificato di Pio IX dovevano 
portare nella penisola tutta una spe­
ranza di migliora ayvanirà per i sentj-. 
meciti liberali dei quali il nuovo Poii-
tefioe'era aqimato, 

Intat̂ to (sâ l'tembré 1847) Milano ao-
soglieva festosàineu^a nel sî o primo in,-
gre'sso li nuovo arcivescovo Romilli, e, là 
polifiii .austriaca, vedendo che la ^iào-
stradone aveva, anche un «aratt^ere'.di 
esplosione, di sentimento nazionale, trat­
tava , à Boia,bolate la popolazione, e oo-
cominòiava cosi il movimento di reazione 
all' austriaco, continuato di poi con la 
dimostrazione dei gennaio susaeguepte 
(1848), medianfa l'astensione dal fumar,a. 
In allora la polizìa liberò dalje carceri 
turbe di gaieoÉ.ti 'ohe insujtandij la cit­
tadinanza, fu 'oagibne di maeRion odio 
allo straniero. 

L'écoitazipna orascava ovunque, né 
valsero la promesse..ritorme fatte dal. 
1 imperatore Ferdinando òol ano prò-

cliAtt'ji ( 9 lenriaiij 1848) publsTioiitòr i!_ 
diimnni dell'imprigionamento di MMiór b ' 
Toinasèo a Venezia, rei di aviir fatto uso 
doi diritto di peiitione. Lo ootzia dsll'a 
rivoluzione di Parigi (28, 23 a 24 feb­
braio ) e. quella souppiata a Palermo 
ÌDÌluirjui'diì ptir tutto nel seo îo della 
rivolta. .A Milano,'ap(t>ina not^. la rivo-
liizi'jue di Vieuiia, scoppiò trein-̂ iidu e la 
immortali sua cinque giornate ( 13, 19, 
20, 21, 22 febbraio) snuo mirabile opera 
di concordia, di.i(mor patr(p,e di eroismo. 

Veùez'a 'sr'ribBilò all'Aùsti-ra oomiii-
ciaudo col liberare Matiin e Tomateo, 
portandoli Ip trionfo a formaiido un 
Qoveroo pru'vvìsorio (10 a 22 marzo). 

Tutta Italia'' era iosorta a lihertàr a 
non c'ara paese dove oon sveatilasse il 
tricolore nazionale ed al grido di Viva 
l'Italia ara accoppiato quello di Viva 
Pio IX, Infatti il PontóUoe aveva n 
sposto aJl'aspattazione generale avendo 
posto mano a riforme a coucassioni.con 
tale sabbKiill.'a lil)«[;ft!intfcai-to in 
breviséMrf'Témpo^'étà-'aiveMii'rnórao 
più pofòlà're d'Eafopì.'Qiirf69o pòi (1848) 
affacoiiitosi alla Lnggia priac'p.ale del" 
Vaticano pmnuno'ava le memorande pa­
role: « Oran Dio. benedite l'Italia », di-
veune l'adorazione dalla mjltitudma, il 
varo idolo dalla Patria, 

Il movimento nazionale nou fu certo 
ultimo a manifestarsi in Frinii, qui que­
sto sentimento ebbe orig.nl ben piit an­
tiche a fin dal principio della servitù 
austriaca (1813) gli.affli?liati fliflarbo-
nari o posnia alla ' Gióvane Italia ne 
furono parecchi sia nella classa media 
che fra I nobili e ricchi. 

A Udine puissi afforniare che l'in­
surrezione sia avvenuta prima di qual-
siasi altra Città del Lombardo Veneta, 
Qui ebbeSi notiz'a della costituzione data 
dail'Imperatrjra Ferdinando 1' d'Austi'ia 
al Lombarda Venato la mattina del 17 
marzo, e nella sera quella della Rivo» 
luziona di Vienna.'Qiést'ultiiuà''notizia 
determinò l'imbandiaramanto della città, 
la immediata illuminazione ed enlnsii)-
amograndissifflo in tutta la cittadinanza. 

Noi domani (18 marzo) vanne formata 
la guardia Civica e fa oastituito il do-
verno Provvisorio -r e dopo alcuni 
giorni d: organizzazioni relative al me-
desimo, venuta notizia dei fatti di Va. 
nozlik e della cessazione del Governo 
Anŝ r̂iaoo, segui (23 marzo) l'atta di 
riniìiioia 'al Otfveriib militare e Cìiviia 
dei Fi-iàli — comprése le fortezze di 
di ,Qiappo. e Palma — da.parte del Gè-
naìjate An^r e bàrona ' Pascottiiii Oele 

zarini tratti in questi giorni l'argo 
manti, non facile, coi valpntU ed «• 

5 sattnzza di piirticolari' sul Giornale di 
Udine, n perchè anche t.ile compito non ' 
m> Simo as'unto, ini iaveca quali» spe 
oiala di narrare qualcosa relativa al 
Forte di Osuppo, alla gloriosa resistenzi 
dei suoi valorosi difensori, ed alla loro 
Bandiera., 

GII "Austri'ici conipletamenta riorga­
nizzati' al di"'là"dolla-i'oots6b«''e"del-
l'Isùuzo riapparvero verso la metà di 
aprila per riconquistare i perduti possessi 
in Italia. Trovarono qualche resistenza 
In divi'rde località, ma essendo numerosi 
ed in'bdon assetta di guerta, 'rinsero t 
nostri » yi|ipp.llj,16. awijo pd il ipro 
Geiiiiraia'NÌjga'nt 'arrivò sotto Udine il 
19. Chiesa tosto la rasa della città ed 
avutone rifiuta, la sne batterie tirarono 
a razzi ed a granata, senza danni alla 
città. Il 21 (Venerdì Santo) stretta la 
cerchia. d'aSBadio Ano a mezzo uhiiome 

Htrettamenta militare, come esigeva la 
grande iniportanzi del Forte stesso,'' 
dopo aver suggerita il modo di compia, 
tarne rapprnvvigionamant.) valunlisi ' 
anch') dellii cooparazione della patriotioa 
popolazione del,suttn.staute; paa^, di. 0 -
soppn, partiva per Va&,ezia nei mattina 
dei 2& aprile, nel qual giorno numerosa 
truppa austriache apparvero in distanza. 

Il Oomandauta di queste, certo To-
maselll, credendo di potersi impossessare 
subito del Forte, il 12 maggio ne inti­
mava la resa offrendo la condizioni fatta 
da Nugant .alia città di Udina, 

I difensori, pronti a tutto, desiderosi 
di fiaccare tale baldanza speravano che 
il nemico si avvicinasse. Il Comandante 
lanini rimandava il parlamentaria agli 
austriaci con quitita rî po^ta; t Se vo-
gitano il Fortevengana a prenderlo », 
e subito dnpu il GamaHddote -Andervultl 
diresse alcuni colpi d'Artiglieria'ver.io 
l'accampamento nemicò da obbligarla 

tro aoniinciò alla 7 e mazza di sera il ! ritirarsi assai più distanta su quel di 
I. _ . - - l . • 1 . _ - . 1 I . . . - I l a l l _ J - 1 & t<f a fvnn nA i n —^nla i inHÌ i i l o ' n n n r>(iBil*iA 

gafp, al podestà, co. A, Calmo-Dràgoni, 
Nel doiùani (24'imarzo) i delegati dali 

Governo Provvi'iorio iii^. Q, B. Loca-
telt'i, co. B. Bai'etta e 0 . Piccoli ebbè'rb 
la rasa dèi Fprte di Odoppo dal Co­
mandante austriaca ' Capitano Minier, 
e gli;aitri delegati ing. L, Duodo, co. 
Prosp. Aotooinl e F. Vidooi ebbero la 
résà'di Paliiiiiiì.ovà dal oòldiiàèlìa"'au­
striaco Vaóiia'.' 

XI Gjverno Provvisorio dei Friuli uo-
mlijàyji|' bpo:(andànté'':delJ» 'jforfsSa.tdi 
Pà'ltBÌjn'(i*à il gèd9r4re*'*biron1!' Oarfd' 
Zuc<;hi che ivi trovavasi da tempo rio-
chi'u'so.Mall'Auirtrla odinió''prrgiat(i'6ro 'di 
Stato; aopmandante int̂ r.Ìpal,B|dpl F|arta 
di Osoppd, nominava !il 'óittà'didb'''Gio­
vanni, B'^tisti'Rissi di Oicppo. Il cit­
tadino D,)menica Barn'ib'ì ebbe incarico 
di iuiialzare il 27 marzo la bandiO)<B 
tricolore italiana sulla stesso' Forte :di 
Odoppa a precisamente sul Colie Na­
poleone quale segno di possesso. 

A Udine seguivano intanto la orga­
nizzazioni delle Autorità civili e quelle 
militari in. relnzioue al nuovo stato di 
cpse, ed il 30, marzo avveniva la piena 
adesione del Friuli alla Repubblica Ve­
neta, 

A questo atto aaguì (10 aprile) il fa­
moso «Proclama ai Popoli del Friuli» 
firmato da Tomaseo, Manin e Zennari, 
e la costituzione del Comitato di guerra 
del Friuli con acapp il polanuelio Coati, 
ed il Comitato Provvisorio del Friuli 
con a oipo A. Cai ma-Uragani. 

Ommètto di narrare in dettaglio quanto 
venne fatto qui a Udine e nei Friuli 
in generale durante il periodo cbe da 
2,3 marzo, giorno dalla cranquiiia. par­
tenza degli austriaci, fino al violento 
loro ritorfio ed ingressa In città ;dopo 
il bambard^mento, cioè al 22 aprile, 
perchè il distinto màistro Alfredo Laz-

bombardamento verso i borghi Aqui|pjt. 
Ranchi a Mezzo, e oontemporanbamente j 
batteva verso le porte Cusslgnaoco, Graz-
zana e Poscolle, .Comiuoiarona in qua 
e ià là'gl'inòen'dt 6 gli'AuVtVVaai'iòddi-
statfi-alla 9 céssài-blfó' daP'botabWrda '' 
manto. 

Nel domani 22 aprile a nn'o^a pom. 
ai Gasali di Bi^ldasserla venne segnata 
la Capitolazio&é fra il co. Nugent ge­
nerale di Artiglieria comandante geiie-
raie a Zacòaria Brioito Araivnriavo, 
Antonia Ciimo Dragoni e Paolo Canta, 
podestà provvisario. 

Licurgo Zioial, modenese, uoinò se­
vera, taciturno, pronto a tutto, chò' era 
stato al servizio del duca di Madsiìà, 
esperto ufficiale mandato a Udine dai 
Governa Provvisoria di Venezia, veduta 
oomo male a'jdavano Ig cose, sicura la 
capitolazione ed imminente l'ingresso 
degli austriaci, intesosi con altri di qui, 
faceva lavare dalla Gran Gutrdla 
(Loggia S. Giovanni) la bandiera nazio­
nale e con circa 200 uomini a 8 can-
aoul partiva verso Osòppo, C'ilà vi si 
era di già arrecata un. qipapatioo .giovane 
friulano, il tenente Leonardo Àndervolti 
di Spilimbergo, che oomaudava a quel, 
presidia compasto di circa una cinquan­
tina di uomini, ricco d'ingegbo e di for­
tuna agiato, caldo patriota, valoroso, 
ardito saldato ad artista, una delie più 
simpatiche figura di quella difesa. 

Nella stessa notte del 23 Teodorico 
Vatri, udinese, dottore in legge; piire 
menta'svegliata ad' ardita, proveniente 
da Udine, entrava nel Forte di Osoppa 
con sette pezzi d'artiglieria fatti levare 
quattro dalia Caserma e tre da Porta 
Órazzano a con circa 800 uomini. 

L'ingegnere Giambattista Gavedalis, 
di Spii'mbergo, già tenente nell'Artiglie­
ria Austriaca e nominato pose a colou-
nello del Governo Veneto, era pure nel 
Forte quando arrivarono il Zanini 

Artegna ed in posizioni' 
idolestati, 

(Continuo). 

da non essere 
r, s. 

PaOVINCIA 
(Di qaà B di ià del Judri) 

iVIerca t l d i , anliaiii^lt. bo ;vJnl 
che avran'n'o luogo! .nella'iProvlndia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Luuecli 28 marzo — Aquilcia, Buia, 
Palmanova, Palazzi, T.ilmaijz.j. 

Martedì 29 ìd. — Aquileia, Spilim­
bergo. 

Mercoledì 30 id. — Àquileié, Morta-
gliano. 

Giovedì 31 id,. — Saoile, 
Venerdì 1 aprile — Gemoua, S, Vito 

al Tagliamenio. 
Sibato 2 id. — Bdttrlo, Pordenone, 

C lv lda l c '» 24 inarzo. 

A ciascuno ti suo. 
— Domandò la parola. 
~ Su ohe! . , 
— Sugli ultimi fatti, dimostrazioni, 

campane, polemiche, petardi, eco. 
— E che cosa intenderebbe di direi 
— Ma, ecco: passibilmente la verità 

a tutti, sp'igliandomi di ogni precou 
catta 0 paesiuiJe di 'partltoj' fadaiido' ta­
cere le siispatie od antipatìe persanali, 
inspirandomi unicamente all'equità, colla 
monte sgonibra drogai nube e col cuore 
calmò';' 

— Bfdi ohe i liberali le daranno del 
clericale,.,. 

— Ci vorrà pazi.inza„.. 
—. G che i clericali dei < Gomitato 

Cattolica» la investiranno coi cristiani 
epiteti di ladro, canaglia, assassino, 
cane, porco, asino, mulo, animale 

che ^ .. immondo, ed altri simili, che hanno 
il Vatri, a prima.di partirà,per.V^apzia, ! adoperato a profusione per rendere cosi 
iinn'on,! ofatn in;,s'>.f» .' -.•.'„•.''» .li.'., interaosaiit», educativo e raligiouamante dov'era statò invi'tatò a recarsi e dò've 
ebbe poscia parte assai importante, volle 
organizzare il Presidip, ed asperiinan-
tàrne l'attitudioe scegliendo par 1̂  di­
fesa del Fu^te gli uomini più adatti ai 
diversi servizi di modo ohe 11 nniuero 
dei difensop risultò di 429, cioè Ufficiali 
21 e soldati 408,. numera questo ,ohe 
ridusse di poi aucora per'parecchi mo­
tivi a 364. 

Nominava quindi Gomandanta dal 
Forte li luógotente coionnî llo Licurgo 
Zanini,. Gjmandante in 2 ' e.piaggiare ! trettauto'^'non'ipuòi dirsi ideilo spazio di 
dé^i|art]gliéria,Leonardo ,Aa'lpryultÌ,;aat- ! cui dispone; a d'altra parte bisogna au-

eaemplare, il loro famoso Numero Unico 
dei febbraio scorso.,., 

— Non me ne importa ! Sento di po­
tar dira cui poeta a codesti signori : 
4 la vostra miseria non mi tango I » 

— Qbbene, quand'é così, ella ha fa-
ooUà di pariarn. 

» * 
— Grazie ! 
Cercherò di (.'ssere breve, perchè, ae 
cortesia, del Friuli è illimitata, al-

t'ardine i! luogutente Gaathier Siusèppe, 
sottotenenti 'Teodorico Vatri cMicoii 
P.etco a sergente Rimpinalli Zaccaria. 
Segretario del Coinanilo il luogotenente 
Tarussio G^ussippe e Capitana contabile-
cassiere Franooach'Uis Giiointp. . Alia 
direziona dal Genia sciolse l'ingegnere 
Simonatti Gi'rolana, col grado di luogo­
tenènte e sott'ordino il sottotenente Ino­
rassi Cand do, La compagnia dei bersa­
glieri pose sotto il comando del luogote­
nente Merluzzi Enrico con sottotenenti 
Sacco Stefano a Bassi Viacenzo. Le due 
oompitgnie di linea ebbero a Comandanti 
Nadari Girolamo, capitano, luogote­
nenti Rom p̂̂ o Qio.^U^tta.n Spilimb.i«r,go. 
00, Luigi, óoìaottateQeat.ì.Zai Paolp.Óia-
como a Bortolotti Angela,palla 1,, a 
Comandante della 2, il capitano Eurico 
Francia,' con luagoteaenta Erenthaler 
Giuseppe e sottotenenti D9I Buono Giu­
seppe e PiccSIi Giuseppe, 

Accertatasi dell'abbondante munlziopa 
esistente nei magazzini dal Furte, fatto 
sicuro ohe ia scelta di ogni servizio 
abrrispondeva ad una buona disposizione 

da[;e adagio col mettere a troppo dura 
prova la pazienza dei lettori. 

Il primo numero do| programma fis­
sato e pùbbiio-ito dal MuQicipiQ — quindi 
ufficiato — per commemorare il cu-
qaantesimo anniversario della promul­
gazione dello Statuto, nella giornata del 
4 marzo corr,, era cosi precisamente 
oodcepito: «Il suona della .campana 
« maggioro dei Duomo anunozierà ai 
«citt'adiai l'inizio della festa». 

Primo a grosso errore, che fu causa 
unica, od almeno principale, di tutti 
gli altri che gli tannerò dietro. 

Annunziando quella suonata, sapeva 
il Municipio di avere un diritto di uso 
sulla campana maggiore del,Duomo? 0 , 
in mancanza di ciò, aveva esso pattuito 
col cièra preposto alla chiesa, di poterne 
usare in quella oiroostanza 1 

Né i'una cosa né l'altra, ohe si sappia. 
B allora! 

.E allora il Municipia prometteva ai 
cittadini ciò ohe non avrebbe potuto 
dare; si,. prapar,aya .volontariameate a 
rimanere scornato davanti alia ' porta 

Udine-Anno XVI-N.'Ta. 
I N S E R Z I O N I 

,Ia tana pagina, gotto la Irma dal goreat* i 
Comouicati, Nocrologìo, Diohìarasioni « 

Itingraxjlaiiaeati Cent, Ì5 
per llnaa. 

In qoarta pagina . . . . • I O 
Par pio inaanloni prosi da eonvanlnl. 

Si voudo all'Edìaota, alla carlolorìa, Bar-. 
dusCQ 0 preaso ! pri&oipali tabaaoai. 
Un namary arratrato éantaal.ql IO. 1 

Oo&to oorrant» ooa la.Ponta-

chiusa del campanile, con grave detri-
malato della sua autorità 0 prestigio ; 
urtava sènza nessun oustrutto la suscet­
tibilità dei preti del Duomo, annunciando 
che sarebbe andato a far da padrone 
in casa loro, anche loro malgrado; e 
in fine si aspanava 3 matterà nel popolo 
— qui come dappsrtatto Impulsivo — 
un nuovo fermento, che sarebbe andato 
ad;aggiungersi a quello che già eaiateva 
per la recaiite sconsiderata predicazione 
dei Padri Gesuiti, come infatti avvenne. 

I portavoce del Municipio assicurano 
che delle campane, 0 di quella .data . 
campana, è proprietario il Comune, il 
quale ha quindi il diritta di nsarne, la 
tal caso il Municipio avrebbe avuta il 
torto gr^vjî simo — una volta pubblicato 
l'anbpnciu che si strebbo suonato -r-,di 
oou far siipnara a qualùnque costo. Se 
dico. qalO) oorrpgg,iitemi. 

E andiamo.innanzi, ' 
Alla aera àcoadda ohe iaveos di 

una campana, suonarono tntte I 
Non .io saprò trovare una sala parola 

di biasimo par quei giovani svelti ^d 
entusiasti, che s'attaccarono lietamente 
alle corde, comunque aieno entrati nel 
campanile 1 

L'età — oh, cara gioventù, perchè 
viene così presto il tuo occaso, a da 
suonatori baldi ci mutiamo in mentori 
noiosi I — l'età, dico, la giornata, la 
lunga provocazione delie parchoria.iPle-
ricsli predicata a stampate, la ostinata 
e irritante ostilità del clero per ogni 
manifeslazloia del pstriotismo, sono oose 
ohe possono ossero decisivamente invocate 
a giustificare come uno sfogo ii^resiati-
bile quella violazione di domicilia e quella 
scampanata, che non ha fatto mala a 
nessuno ed ha piaciuto a moltissimi. 

Sei onché, mentre nel campanile ai 
tiravano di tutto gasto le corde della 
campane, all' esterno, sul sagrato dal 
Duomo, in mezzo al popolo ivi raocalto,. 
ira il cav. Giacomo Gabriel a il cano­
nico don Luigi Costantini avveniva la 
nota scena, che ha'fatto anche gémere 
ì torchi dalla due rivali tipografia civi-
dalesi e perc.ò torna inutile ohe io ri­
costruisca. 

Il cav, Gabriel — che ce la narra nel 
Forunufulii — descrive il oanooioo Co-
stintiui coma un. lupo ohe fiuta oalle 
nari frementi ia preda, che ha bieche,, 
fosforescenze negli occhi, e le zanne e 
gli artigli impazienti della strage. Alla 
sua volta li canonico Costantini, nella 
sua risposta, dipinge' invece, sé stesso 
quale un mansueta agnello, sommessa­
mente, belante, prontio ,a lascifirsi .tosare 
e.magari anche scannare, piuttosto.che 
far torto ad alcuno. 

A ohi dei due credere'{ 
Io non era presente a quella scena 

— i-mnores fuge, m'iusegna la sapienza 
anticaI -~ ma giurerei che il canonica, 
Costantini in quel momeuta non era nò 
così feroce come un lupo affamata, né così 
benigna a dulce come un agnello, I re­
verendi autori del Numero Ùnico sopra 
ricordato, che liauno a menadito tutta 
l'arca di Noè, per usarne leggiadramente 
nelle.loro polemiche, potranno dire con 
speciale competenze e qual bestia fosse 
piuttosto paraga,nabile! 

Ad ogni modo, se don Luigi ' fossa' 
rimasto a casa in quella seca, avrebbe 
fatto meglio, cosi consigliando una ba-
nintesa pendenza di fronte all'eccitazione 
popolare. Certo egli non poteva pensare 
che la sua presenza sarebbe bastata n-
far cessare il suono della campana del 
Duomo. E poi, sa anche una volta essa 
suonavano la gloria dalla Patria, in ohe 
ne scapitava la gloria di Dio, autore di 
tntte lo Patrie fl„, 

Oìservu poi anche cha il canouiòa 
Costantini era fra i preti meno indicati 
a comparire in quella aera fra il pub­
blico pUudeate all'Italia e alle sue libere 
istituzioni, essendo troppo frasoo il ri-
ricurdo dalla parta da buttafuori ohe 
egli ayey,a aoatenutp. in pervizip dj quei 
Gesuiti là ofi malaugurata predicazióne 
aveva messo tanto disgusto e sdegno 
nella cittadinanza patriotica e vera-' 
mente religiosa, vale à dire nel pift' 
gran numero. Ed uso il vocabolo bì/tlta-
fuori, eh' è del gergo da p'aloosaanloo, 
perchè si addice alia volgira teatralità 
colla quale quella predioazioue era stata 
preparata e condotta, 

Ma, è ioutila (^iscarrarne ora : egli 
ora venato; e nessuno riuscirà a .per­
suadermi che non avoss^ il diritto (dico 
diritto ) di venire e di rimanere, conie 
tutti gli altri moltissimi,!che si erano 
raccolti intorno al oamppniia. 

Che ae il suo oontegho si fosse fatto 
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davvero provocante; se egli avesse co-
muniine trasmodato o recata offesa ai 
eoutimemi d«i cittadiui, gpnttava ai pub­
blici {uuitìonarl ed agenti tutori dell'or­
dine, che sul luogo non mancavano, anzi 
erano abbondantemente rappresentati, di 
/aria rabbonire, magari anche, occor­
rendo, col provvido oalmanto delle ma­
nette. 

Il oav, Qabricl la pensò diTersamente, 

mattina (giorno di visita pubblica) si 
recò all'Ospedale, e, visto il oogiiiito, 
gli si fose davanti, lo invitò a dargli 
del danaro altrimenti lo avrebbe am­
mazzato. Avendo il Paoletta rlSiitato, 
l'altro estraase una roncola grandissima 
ferma nel manie? e apertala si avventò 
contro il cognato par scanuarlo. Forta-
OHtaa>eota questi fu lesto a parare il 
colpo e Iratioaerg'i il braccio riiiatienilo 

e, si> anche ha sbagliato, nessuno ohe lo j inoltre a dis.irmarlo, 
coni eoa può mettere in dubbia la rotti-
tufliiie dei suoi fini. Si fece dunque In 
naLZi Ini ad intimare al prete di andar- j Tagli 
seno « colle buone >, ohe «Itrimeuti lo si | meni 
sarebbe fatto andare < oolla forza » ! Fi­
gurarsi ohe frustata — e non ò bene 
accertato se fosse meritata e quanta — 
per ano che, se non ò lupo, non ò ne­
anche agnello I e fìgorarsi che olio su' 
fooco del popolo prosente I 

So il oav. Oabrici voleva proprio in-

Il pubblico che era nulla sala, e gli 
ammalati, ai misero a gridare; ma il 

ìiou riuscì a fuggire dallo Stabili­
mento. ' 

Il Paoletta depositò la roncol-t alla 
Questura dove sporse querela contro il 
cognato, 

ficavc nceldente» Curio Luis 
Giusepp') d'anni 18 da Pargassimt', con­
segnala al dodicenne Pitasa Q'useppe 

tervonire — benché a mio avviso o.ò ! ".'"' Pi''̂ '̂* '!*"''°''.''^'Jf'i^JÌ"',. '''""'"''• 
nt.n fosse necessario, ed anzi neanche 
oppnrtuno — doveva almeno farlo lu al 
tru modo. 

Poiché fra Ini e il canonica Goslan-
tioi —• 0 quanto questi afferma — esi­
ste un'antica amicizia di scuoi», e si 
danno ancora del iu, dovova avvicinarlo, 
e, senza che altri sentisse, dirgli per 
esempio enA: Vigli tonte a fhase; fàs 
a mia muU; ca no tu stas ben; ti 
garanlm jò che nissìtn 'i farà mal 
a lis fhampanis, e nanghe al lari 

Pòche parole confileoziali e conci­
lianti, Insomma, magari con ona punta 
di scherzo bonario, seoza solennità lin 
guistiche 0 d'altra specie, e perciò forse 
pi il persuasive. 

Capisco che il popolo non aaiebbo an-
dato In visibilio ; ma, in compenso, si 
sarebbe probabilmente evitato di aggiun­
gere dell'altro aceto al già aspro vino 
che da qualche tempo ci va mescendo 
la vita cividalese. 

Venne poi la lettera del cav, Gibrioi 
nel Forunyulu. che provocò la risposta 
del canoDico Costtintitti, Non a caso ho 
parlato sopra di gemili dei torchi delle 
due tipografi)! Talvolta le cose inani­
mate hanno — si dlrebb; — sentimenti 
e Riudizt I 

Se il cav, Qabriei àv;)3S8 lasciato 
fare al cronista del Forumjulii la re 
lazione della scampanata ed annessi in-
c'deatl, tutt'al più raocofflandandogli di 
tenersi breve e di non rimestare nel 
vespaio!.,. Sa don Luigi — tirata a ri­
sponderò — avesse smussata un po' le 
punte dei suol sarcasmi!... Quanto me­
glio I quanto meglio I,., 

Bd abbiamo avuto anche lo scoppio 
di un petardo, e ne hanno pigliato di 
mezzo le invetriate del Palazzo degli 
Uffici e del Duomo, che non ne avevano 
proprio nassnns colpa della ose avve­
nute... Ora poi — a quanto vengo as-
siourato — tornano ad Imperversate in 
qualche Chiesa le diatriba rabbiose di 
certi predicatorelli politici, dal quali Dio 
scampi e il popolo e la religione... 

— Scusi, ella aveva prumesso di es­
ser breve,,, 

— Ed ho infitti finito. Non già che 
l'argomento non possa prestarsi i più 
lungo discorso; ma comprendo quali 
sono le esigenze dello spazio in un gior­
nale, 

— S'ella però ha bisogna di cooolu-
dere, in poche righe, faccia pura, 

— Concludere?.,. Ma, se i lettori, e 
quelli In partlcolara cui questa corri­
spondenza è più epeoialmente dedicata, 
non hanno da saper tirare da per loro 
lu oonclusione, tanto valeva lasciare la 
corrispondenza noi calamaio 1' 

Seneso 
Fagngnaf 25 marzo. 

La tragica fine deW Ermacora. 
Anche a Fagagna fece dolorosissima 

impressione la tragica fine dal povero 
giovano Qiovanni Battista Ermacora 
morto a Kovigo per opera del cugino 
Piva. 

Bra uno fra i primi pqssidiìnti del 
nostro puese, ben veduto ed amato, e 
ieri precisamente dovea venire qui con 

ricorrendo uni festa di fiimiglia, avesse 
' a fare dogli spuri di giui«i, Il Pnusi», 
j poco pratico d'armi da fuoco, miuug 
i glande inoooaclameule la pistola, la fece 
i ecplodsro. La carica lo colpi al petto 

causandogli ferite giudicate guarìbili in 
; nna quarantina di giorni. 1 oarabin.eri 
' denunciarono il Luis ed i genitori del 

ferito, 

Aaaiolto a Udilne, condan­
n a t o a Venezia» Qriuae Luigi, di 

! anni 17, da Muuzano, era stato assolto 
I dal Tribunale di Udine dalla imputa-
, ziono di ferimento, mi in seguita ad 
' appello del P, M, fu condannato dalla 

Cirte di Venez a ad un messe 20 
' giorni di reclusione. 

(La Città eJI Comuna) 

Le feste di OSDDDO rioiaiiJIate. 
Ddl Gomitato direttivo per la oommo-

moraziona del 1848, ci viene questa 
mattina comunicato: 

« Attesa l'insistenza del cat­
tivo tempo, il Comitato di 0-
soppo, d'accordo eoa quello di 
Uaine, rende noto che la festa 
per la commemorazione del 
quarantotto, la quale doveva 
aver luogo in Osoppo domenica 
27 con-., vlBne rimandata al gior­
no che v.errà indicato. 

II Presidente, Q. Muratlì ». 
Consiglio provinciale. Lunedì 

28 corr. alle ore 11 ant., ni riunirà il 
Consiglio provinciale per discutore e de-
iiberitre sull'ordine deljgiomo già da noi 
pubblicato. 

Tempo pessimo. Il oicluuo ohe 
sarebbe probabilmente arrivato sulle 
coste d'ISuropa fra il 24 e il 26 — se­
conda si esprimeva l'annuncio dell'ufficio 
meteorologico del New York Herald ~ 
niin era purtroppo soltanto una prò 
babilità. 

j II ciclone è siouramente e puntual-
I mente arrivata, ed anche noi ne proviamo 
; i non desiderati effetti, nel forte abbas-
' simento di temperatura, nella pioggia, 
' nel vento che, specialmente la scorsa 

notte, ha soffiato impetuoso. 
Ai monti pò: ha uevieato e continua 

a nevicare. 
Mentre stiamo scrivendo questo righe, 

, dalia finestra di Redazione si scorge 
uno spiraglio di azzurra ; ma non è da 

' fidarsene, 
I La perturbizione del resto è generale ; 
' i,ri p, e, ha nevicato abboDdantemeute 

a Turino a sui ci;lli presso Atoax sul 
. lago Maggiore ; e dalla Djiaimaroa g'unge 
i notizia di una forte bufera di neve con 

relativi naufragi, 

Venezia nel 1849. 
L'onorevole Pascolato parlò ieri aera 

per Orrca 2 ore su «Venezia nel 1849» 

del 26 maggio ; la giornata del 37 gin- ! 
gno in cui cade Kossaroll; e poi I» fime, 
il Colera e tutta l'odissea di sventura \ 
che ai rovesciò sul popolo vem'Z'ann, ' 
che fu il vero e il più grande eroe 
della terribile tragedia. 

E infine l'ultima soaoa; il flummia'tu 
di Mauin: « D rete che mi sono ingan­
nato; non mal che mi volli ingannare 1 » 
E poi la resa, il ritorno delie truppe 
austriache nella denerta città, la par 
tenza dei profughi. 

Concluse l'oratore dicendo che Venezia 
è orgoglios» d'aver rivendicato con la 
sua eròica difesa le vergogno patite e 
le sconfitte d'Italia, e il'aver ridato al 
nome d'Italia a di Venezia il loro puro 
splendora. 

L'onorevole Pascolato, che tu inter­
rotto molto volte nel suo discorsa da 
fritgoiosl applausi, venne alla fina sa. 
lulato da una vera ovazione. 

Cinzia. 
_ Società Alpina Friaiana. 

L'>.'S$î mblea soci ile ordio'ina ò convo 
nata pel giorno di mercoledì 30 mar/.i 
allo ora 8 pom. col seguente ordiort dui 
giorno ; 

Approvazloiie del consuntivo 1897, 

Società del Paper-hunt. Di­
mani, domenica, avrà luogo un Paper , 
hunt. Il ineet alle ore 13 fuori purta 
Pracchiusii. L' arrivo alle ore 14 e tre 
quoTti circa a Salt, 

Ambasciatore di passaggio. 
Col diretto di stamane fu di passaggio 
per questa stazione l'ambasciatore ita­
liano a Vienna co. Nigra, di ritorno 
alla sua residenza dopo un congedo, 

(!no che difende la sua li­
bertà... di disturbare 1 dor> 
m l e n t i . La scorsa notte alle ore 1,10 
in via Balloui le guardie di città dichia-
raroao in contravvenz oue certo Liduio 
Antonio fu Pietro d'anni 34, elettricista 
da Udine, con oegoz o in via Cavuur, 
perchè cantava e schiamazzava e per­
ché non voleva obbedire agli agenti chi 
l'invitavano a far silenzio, ed anzi ri­
spose: «Sono libero cittadino e voglio 
fare quello che voglio ! », 

Richiesto di dare le sue generalità, vi 
si rifiutò recisamanti', ed allora gli s-
genti t'invitaruno a seguirli in caserma. 
A quell'invito oppose accanita ree stanza 
a male parole, 

Djpo multi sforzi poterono trarlo in 
caserma e rinchiuderlo in camera di 

iii«i«wa«>j^waiW"'iuM».vii«^ffl«»iag)Pìa^»taiwWi»jnlwiluli^!!^g 

ha stabilito due mllloal di premi a van­
taggio della esp'is zione stessa a del 
puoblici che vuole aver la probabilità 
il'nna bella vincita. 

I Tiibunale penale. 
I Udienza 35 marzo. 

Pittls Angelica di Oiaseppe d'anni IS 
domestica da Laviriano eGailinsslQu 

' xeppe fu Luigi d'anni 33 urnlogiaio da 
. Udine, imputati, la prima di furto qua-
' I ficato a danno dai coniugi Batlico di 

Uuldasaeria, il secondo d> mancato cau 
tele in operazione commerciale, furono ; 
la Fittls oondxouata a misi 9 di reolu-

' «ione ad il Qalliussi assolto par non 
: provata reità, 

, Birraria trattoria alle « T i ^ 
. l ' orr l» con Blgiiardo od al­

logg io . Giovedì fu riaperto quest'antico 
' esercizio del tutto restaurato, fornito di 
[ eoelti vini ed rtlima cucina a modicissimi 

prezzi, L'assttutore si Insioga di vedersi 
onorato da numerosa clientela. 

Antonio Zanini. 
IVcgoxIn trasportato. La 

Ditta S, De Agostini ha traspoî tata il 
proprio Negozio ualia etessa via Cavour 
al n, 3, 

D'afttttaro in casa Dorta 
piuzza Vittorio Em.iauele, appartame'ito 
con cinque stanze e onoina. nonché uno 
studio per pittore o fotografo. 

Appartamento d* afUttaro. 
In piazzetta Valentiuis, n. 4, è d'affit' 
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camera e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Àununci del no­
stro Oiornale. 

I Qorso spedalo di ripeti' 
z i o n o par quegli alunni dalle Regie 

! Scuole Tecoiche e Orincasiali ohe avendo 
riportato anche nel secondo bimestre 
inedie iusalfisienti, intendouo apparec­
chiarsi canvenieuteiBente agli eiaml di 
luglio. 

Nel giorno 23 marzo 1898 ven'va 
crudelmente troncati) la vita iu Rovigo a 
Glo. Butta, dott. Ermacora. 

hi. madre Anna Bjrtolotti ved. Er­
macora, la moglie limma Linder, i suo-
oerilla e Oiovanua Lmdor, ed i pironti 

va<ii»u<i> » iiuuu.u,<.i.,u ,u ...u.B.> », , tutti, porgono con angoscia ineffabile 
sicurezza, e, s'ccome cootiuoava a far { la desolante notizia, pregando di essere 
schiamazzi, venne d'ordine del delegata | scasati per le mancate partecipaz oni a 
di servizio passata alle carceri. | domicilio imputabile soltanto alla con-

, „ , „ . . . ,. .. ! fusione inevitabile io tale luttuosa oir-
Aii 'Ospedale fu accolto d urgenza ; gpgtanza. 

il bambina Arinro De Sabita di mesi 

la giovane sua sposa per passare alcuni ^ ^u^ ^.esenzo. del pubblico più distinto 
giorni 

Invece ci giunge la notizia della ter 
rihile tragedia di Rovigo! Povero Er 
macera; disgraziatissima sposa ' 

i ed intellettuale che possa vantare Udina 
; nostra, a ohe lo seguì, rapito nella 
, splendida evocazione di quell'epico av-

,,, r. Lii * • r n. ' venimeuto, «semplice come l'eroismo, 
Alla spettabile famiglia Ermacora, r ^^^^^^io come la Rloria. 
. , rtnr»m«nlR «nlnila Hella «vnntnr» | j , coraggio sereno di Manin, la fle-

I rezza di 'romaseo, l'abilità di Cavedalia 
' e di Pasini, l'eroismo dairuilo», di Ras-
I saroll e di mille altri, l'ardente carità 

di patria di Ugo Bassi e di altri apo-
^ . j , _. ,_ ' sfoli; la grandezza di un pipolo che 

nezia. Nello stesso pio stabilimento, si I tutto sacrifica auli'ultara della pitria e 

COSÌ duramente colpita dalia sventura, 
presento viva condoglianze. S. 

Minacele armata mano. An­
tonio Paoletta di treot'anoi circa, da 
Maniago, si trova in qualità di infer­
miere pressa l'Ospedale civile di Va 

trovava m qualità di facchiao certo Àn 
tonio Taglion, da Cremona ; ma che fu 
licenziato perchè dedito alla ubbria-
ohezza. 

Morta la moglie del Tiiglioo, sorella 
del Paoletta, questi acquistò dal cognato 
i mobili di casa; ma dopo la e insegna 
dei mob li e il ritiro della somma pre 
stabilita, il Taglion pretendeva dell'altro 
denaro ohe il Paoletta si rifiutò di dare. 

Il Taglipu giurò di vendicarsi, e ieri 

ohe compie, povero e solo, forte del suo 
diritta e del suo amore, la < sublimo 
follia» di «ranistere ad ogni costo» ad 
un potente nemico ; tutta queste Imma-
giai ci passarono dinanzi come fantasmi 
luminosi d'un passato tanto grande e 
oramai tanta lontano, 

E, con gli uomini, gli avvenimenti : 
i dignitosi decreti dell'Assemblea e di 
Manin in risposta alle intimazioni ne­
miche; l'assedio di Marghera; la ritirata 

20 da Udine, par frattura completa del 
femore sinistro al terzo medio, ripor-
tutaaccidentalmente e guaribile In trenta 
giorni ; e fu medicato Ojstantino Disnan 
per accidentale distorsione del pollice 
della mano destra, guaribile in 12 giorni. 

Teatro Sociale. Qaesta sera 
alio ore 8 e m'ìzza Lohengrin. Sirata 
d'onora dall'applaudito tenore signor 
Vincenzo Coppola, Il teatro sarà straor­
dinariamente illuminato. 

L'artista simpatico ed intelligente, 
che con tanta arte incarna il protago 
nista della stupenda creazoae Wigoe-
riana, vedrà certamente questa aera il 
teatro afi'ollato di un pubblico-distinto, 
accorso a festeggiarlo. 

Banda di fanteria. Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 

> reggimento fanteria eseguirà domani 27 
I marzo in piazza V. E, dalle ore 16 
I alle 17 e mezza: 
! 1. Mursia < Niebelucgi » Wagner 
! Z. Mazurkt «Irene» Amadei 
; 3. F/>utasia < Don Pasquale » D lu'zetti 
t 4. Waltzer «Très jilie» Waidtenfil 
' 5, Pralndio, canzone e finale 
I « Salvator Rosa » Qomes 
I 6. Trot de cavalier Bubinstaih, 

1 — IVoceblero» che temi 7 Tu 
porti Cesare e la sua fortu­
n a . — Le audaci e fortunate parole 

; del oooqalstatora delle Oallie la può o 
I le deve ripetere l'avveduto e prudente 
I speculatore che si provvede d'un gruppo 
! di biglietti della Lotteria di Tonno 
: del 1898. 
\ Con un accuratssimo calcolo fatto 
' sulla traccia degli stali lasciati da Eu-
\ loro, Lagraogla ed altri sommi mate-
I matici, al è potuto fare in m'odo che 
! il compratore abbia per sé, non la pru-

1
' babilità, ma la certezza di rientrare, 

almeno in parte ne' donnri spesi nel­
l'acquisto de' biglietti. C'è poi, natn 

I ralmente, la probabilità di vincere dalla 
. 200,000 alle 100,000 alle 50,000 alle 
\ 25,000 alle 15,000 e giù giù sino alle 
1 125 lire. Queste probabilità sono in 
I proporzione immfinsamente più facili 
i che non nelle estraz'oni passate a negli 
I altri giuochi. 

La Banca fratelli Gasareto ohe ha 

Padova, 21 mane 18S8, 
Si dispensa dalle visite. 
Il trasporto funebre avrà luogo nel 

giorno di sabato 26 corr. alle 15.30 
partendo dalla Staziona ferroviaria par 
avviarsi al Cimitero maggiore. 

Osservazioni met6araiogiche. 
Stazione di Udine — &. Istituto Tecninj 
26 - 3 - 1888 ora 9 en 161 m ti 26 

or. 9 
Bar. rid. a 10 
Alton. 116.10 
livjUo iai mare 733.1 ^31.^l 73T.4 787.2 
Umide ralutìTo 83 77 73 83 
3t*la del lielo COJ, flop. sop. cop. 
AaqoRcad. am. 

COJ, 
15.0 8.1 4,0 

1 ( dimiong 
% ( veloaità kn. 

NE SE NE SE 1 ( dimiong 
% ( veloaità kn. 6 i 8 3 
ToriB. MDtigi, 7,6 e.3 10.1 6.8 

-(»•• sima U . S 

reso la felicità e fatto la fortuna a 

( Temp,r..«.JSSu™'i;"o 
\ Tampentara minÌDu all'iiparto 3.d 
Tfmp9 pretmòiltr 
Y«atì /resoli o forti •sitODtrioQalì — Cielo 

coperto nuvoloso — qaalahe tamporaU. 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE 

Il processo a'etraxxoli. 

Maiiiiato oifliGiiIio, ratto e M I . 
Udienza pom. del 23 marzo. 

Piesidence Vanzetti; Qiudici Dalli Zotti 
e Triberti ; P. M. Merizzi. 

Difesa avv. Bòrtaciaii e Francesuhiuia, 

Accusato : 
Petrazzoli Luigi fu"Remedio, d'anni 

29, nato a Foliguo, domiciliato a Ll-
dioe, commesso viaggiatore, ex sottobri-
gadiere della gnardia di finanzi, dete­
nuto dal 6 maggio 1807, 

Ghiaruttioi dott. Uttore, medica a 
Gividale. 

Gonosoa il Petrazzoli per averla cu­
rata par una caduta da biclclatta ai 
primi di marzo 1897: constatò una lus­
sazione al piede sinistro che lo tenne 
obbligato a letto per 15 giorni, ad e-
scoriazioni alla mano destra. Ma queste 
non erano tanto gravi che non potesse 
adoperarla anche con forza. 

L'avv. Bsrtacioli domanda schiarimenti 
al dutt, Chiaruttini circa la perizia fatta L-_. 

tanti vincitori, con questa nuova lot- | alla Belligoi, ed il medico constata che 
tarla vuole assicurarsi li favore generale: ' la oonctuaioae sulla possibilità dello 

strangolamento fatta da detta perizia 
non è glnstlfloata, perché si sarebbe 
dovuto trovare maggiori l'jsionl o traode 
di lesioni o davanti » di dietro del collo 
della Belligoi, 

Kiassumiamo brevemente 1 risultati 
dalle depasiziool relativamente agli altri 
farti. 

Tomat Luigi di Faadis, fa derubila di 
un mantello dal valore di lira 16. ATando 
fatto ricerche, sapps che la Belligoi os 
aveva impegnato uno che corrispondeva 
al suo, L'nconsato parò nega d'averlo 
rubato. 

Tomat Romanol macellaio di Faedis, 
fu derubato di 150 lire, aveva dapprima 
sospetti sui famigliari, ma poi II fondò 
su Petrazzoli,.òhe andava'e-sveniva'À 
tutte le ora in sua casa per alloggiare 
e mangiare. L'accasato nega. 

Tomat Luca, oste di Faadis, fu deru­
bato di effetti di hianaheri». par lire 32. 
Petrazzoli frequentava la sua osteria ed 
egli non aveva su lui. sospetti. 

Furono travati dei tovaglioli ooU'ioi' 
ziala Fa i domlclio di.Patraszoli, chi. 
furono riconosciuti dal danneggiato e di 
sua moglie. 

L'accusato dica che non appartengono 
a Tomat, ma sono suoi. 

Orinovei'ii Anni, ostessa di Civldala, 
fu itnrubiti i-- du') tovagti'ili ile' Viloro-
di 70 OdntJs.mi. Fjrono trovati al do-
ra'Oilio di Petrazzoli e da assi ricono­
sciuti. 

Accusato — I giurati e l'uditorio 
sono convinti che quello è un furto di 
mano femminile. Li rubò Miria e poi 
mi deiinnciò, 

Msria Belligoi — Non é vero! 
Fattor: S:bi;dt>an}, Bausllo Maria di 

lui m îjlie a Giinoro Rosa, nuora, sono 
oh amati a deporre sul furio, da loro 
pulito, di un ferro da mirarci, L? due 
donne riconoscono il ferra che viene 
loro mostrato. 

Acculato -— La solita mano fimiai-
nile; e, d'accordo poi col suo drudo, il 
brigadiere dei carabinieri, disse ohi l'ho 
rubato io. 

Mjria Belligoi — Non è vero! 
Crassovich Luigi oste di Circo di 

Kosazzo ai acvusa un giorno della spa­
rizione di 10 donni da unoisjittadd 
l'armadio. Non aveva sospetti sa alcuno,' 
Petrazzoli frequentava la sua osteria. 
Un giorno la moglie del teste aveva 
deposte io un cassetto 14 lire, A.ulò un 
momento nei cortile e al ritirno si ao-
oorse ohe un biglietto da lire 6 era spa­
rito. In osteria non- c'era ohe Petraz­
zoli. Fece ricerche, assieme a lui, a, dopo 
che fu partito, rinvenne il bigli<'t̂ .o io 
terra tutto gualcito. L'accusato nega, 

Drinsst avv, Bmìlio é cliiamato ooi 
poteri discrezionali. 

Conobbe Petrazzoli col mezzo di Pis-
soni Bagenio, che gli riferì avere il Pe. 
(razzoli espressa l'idea di strozzare l'a­
mante, quando l'avesse tradito. Hl̂ li ri­
tenne ohe tale espressione fosse nna 
spacconata. 

Passoni — Io credetti che Patrizzo'! 
dicessa sul serio quelle parole. 

Avv. Bertacioli — Passoni é sotto 
l'impressione della parola ricattatore det­
tagli da Petrazzoli, e perciò parla così. 

Pisaiini — No! 
Accnsito — Signor Pras dent?, ne ho 

un sacco da dire! 
Qui avviene un vivace scambia di 

parole tra l'accusato a Passoni.' 
li Presidente e gli avvocati non rie­

scono a calmare il Petrazzoli, per cui 
viene nuovamente allontanato dalla.sali. 

Mentre esce dalla gabbia, rivolgendosi 
a Passoni, gli dice: «Vi degnaste péò 
di trasportare in vostra casa tutto il 
mio mobilio, scialli, ecc. ». 

Avv. Drioaai — Fu fatto per ordine 
di Pntrazzoli, 

Avv. Birtacioli — Daaidero sapere 
dalla Marii sa la bambina da lei par­
torita è figlia di Petrazzoli:. ' 

Li Mant, che era stata' licenziata, 
viene richiamata, e a quella.domanda 
rispindc: «E' figlia di Petrazioli ». 

Si legga il verbale delle guardie di 
finanzi che operarono il sequestra del 
focile, carico a quadrettoni, la sera dal 
26 aprila 1897, a Bsliigoi Antonio. Vt\ 
quei verbale si rileva svera il vecchio, 
dopa alcune retioecza, confeosato alle 
guardie la sua ira contro Petrazzoli a 
motivo ohe questi gli aveva portato via 
la figlia, 

Avv, Frahcesohiois ritiene indispen­
sabile un sopralnogo a Campeglio oade 
passano i giurati eoo piena oonoaceuzi 
di oacsa emetterò il loro verdetto, e ne 
fa perciò formale domanda. 

Il Presidente non crede nacessario il 
sopraluogo, 

Il P. M. si aaacoia al Presidente.. 
L'avv. Bertacioli si rimette al senno 

ed imparzialità del Presidente. 
Il Presidente domanda II voto dal 

giurati. 
In prima votazione si haiino voti 7 

favorevoli e 7 contrari. 



Ì L FRIULI 

v i e n e fatta una seooada yotazione ' dente. Il chirtirgo, per chiudere l'aper-
escludeudo i due supplenti ed allora si I torà, v applicò uu pezzo d'osso e 'li 
hanno 7 voti faTurevulì e 5 contrari. • pelle dei l i ined^sima forma e dimensi 

Kltiratasi la Corte per deliberare, 
dopo pochi minuti rientra e pronnuola 
ordinanza oou la qui le è aooolta la do­
manda dell'avv, Frauoesohinis. 

Alle 3 pom. di ieri la Cjrte, il P . M., 
1 giuriit', eoo., furunu di ritorno dal so-
pralttogo a C:impeglio, ed alle 3 e mezza 
fu aperta l'udienza con la requis^toritt 
del P. M,, il quale sost inne l'AOeusa In 
confronto di Petrazzoll per tutti e sin­
goli 1 reati addebltit gli, 

Parlò poscia l'avv Praneesohiuls, ofaie-
dendo un verdetto d'assoluzione pel man­
cato omicidio e pei ratto; e, lu quanta 
riguarda 1 furti, affermativo per quelli 
soltanto ammessi dall'acousato. 

Stamene parla l'avv. Bertaoioli; poi 
vi soranDo la repliche. 

In giornata si avranno verdetto e 
eenteuza. 

Parlamento Nazionale 
OMSSSA s a x SEFUTATI. 

Sedata del 2ò. 

Presidenza Bianofieri, 

. Si svolgooo interrogazioni sulle fer-
i<avie del Sempione e dei Gtottardo ; 
ani diminuiti compensi agi' insegnanti 
delle scuole serali e festive ; sul gratuito 
patrocinio j e sulla vendita delle navi, 

SI comincia a dlsoatere il progetto 
per l'istituzione di una cassa nazionale 
di previdenza per la veoohiaia o la in-
Tallditi degli operai. 

SENATO B S l i Wìm. 
Sedata del 25 . 

Preeideoza Cremona. 

Si continua a disoutere il progetto di 
legge intorno agli alienati ed al ma'ii-
oomii. 

Viene approvato, 'iopo lung i diacua -
sionoi l'articolo 5 aamn era nel progetto 
ministeriale, ed i successivi articoli fino 
«I 16 . 

In Itnlln e UiorU 
Qli italiani al Tiro faileralu svizzero. 
Il ministro i ia l i ioo della guerra in­

dirizzò al Oinatatr) Scitmpa del Tiro 
Federale di Neuqhfitel una lettera nella 
quale promette di iostare presso i Go­
mitati delle Società di Tiro provinciali 
italiane onde mandino al Tiro federale 
il più gran uuinero di membri. 

Egli esprime la aperanzi che la par­
tecipazione degli Italiani alla foste sviz­
zera, sarà degna di questa e della sua 
fama. 

Per finire. 
—• La settimana scorsa ho comperato 

una bioioietta per il mìo ragazzo. 
— È, «ome Taf 
— Adesso va oou le stampelle. 

Oibur. 

L'innesto animale — /fabbri­
catori di nasi — L'uomo col 
cran{o. di cane — Gatto e 
topo fratelli siamesi. 
C'è, all'università di Bologna, uca 

statua, che rappresenta Gaspare Taglisi-
cozzi con un naso in mano, 0 ohe, forse 
una volta si fabbricavano dei nasi ar-
tiflcmli, 0 si lis.ttacoavano quelli ohe 
erau caduti? Pare di sì, ma non è solo 
qna volta che si faceva cosi ; lo si fa 
quoor oggi, e con maggior scienza e con 
più profondità di oouoetti dì una volta. 

E! i progr'ssi di oggi dimuatrana che 
l'innesto animale, l'arte cioè di oongiun-
gere fra loro, intimamente, parti diverse 
del corpo animale, .è tutt'sltro ohe quel­
l'assurdità di cui un tempo ai dicevano 
i fantastici miracoli a che dotti e profani 
prendevano a scherno. 

Da tempi immemorabili, uull'Iodia, 
oVe il codice penale comporta, per (,etti 
deiitti, l'amputazione del naso, gli amici 
del coodauoata laocoglievano il povero 
membro reciso e sangninaute, e lo ri­
mettevano al posto, ed esso vi si riat-
taparn. E quando, più tardi, il oarneflca 
pensò di brac'are t'organo tagliato, i 
preti indiani s'incaricavano di riparare 
a questa perdita con un lembo di pelle 
staccato dalla fronte. 

E cosi pure si faoeva In Europa, dove 
nn lembo triangolare reciso nel braccio 
opstituiva nn naso artificiale, da sosti­
tuire a quello perduto. 

Un fatto di simile natura e ohe sca­
tenò 1 fulmini della Chiesa, avvenne in 
Russia Dei decimosettimo secolo, Un 
signore perdette, per una soiabcilata, un 
pezzo abbastanza grande del cuoio oa-
{lelluto e della scatola' cranica oorrìspon. 

tolto iliil capo di un osne; e fece <.'o-ì 
bene, «li« il fi^ritn guari perfettameiit-i. '• 
Me, U"l,'..'caeB».> d- ila su i gioia, oomm ai 
l'imi lu l .eza di r ooontHre io qual mii.io 
foBsf ii'urito Io un momento si vide 
scomuu.c>,tn, maledetto. Se voleva essere . 
riammesso nel grembo della Chiesa, do­
veva farsi tagliare l'immonda spoglia 
del cane, e sottomettersi ad una cura 
più oanfirme al carattere di cristiano. 
La storie non ci dioe sti sopravlsse a 
questa sjcond» operazione. 

Multi tAociaroi.'O quusto racconto rA 
pura favola; ma una repente operazione 
di un medico americani', il ÌM. Mac 
Evan, ci dimostra ohe potrebbe Invece 
benissimo esser vera. < Un giorno — rac 
conta lo stesso dott, Bvan — le mie cure 
furono ricercate per un uomo di una 
certa età, che, per una ferita ricavutjt 
alcune .iettimaue prima, aveva una oon-
siderevolo apertura nel cranio. li oer-
vell", messo a nudo, privato dalla dura­
madre, era tutto fremente. Presi allora 
un c i n e di «"A settimane e tagliai sul 
sua parietale un frammenta della forma 
dell'orifizio su cui contava porlo, ravvi­
vai l'osso del paziente, e, dopo la tra-
piantazione, ricucii i lembi della pelle e 
dei tessuti Bottocutapei mediante su­
ture. Tre settimane dopo, la piag-i era 
oompletamenta chiusa, e, per quanto ai 
poteva assicurarsene esteriormente, la 
sostanza perduta era sostituita da uno 
strato resistente e probabilmente o s s e o » . 

Ma questi non sono i soli miracoli 
dell'innesto animale. Baroaio vide l'ala 
di un canarino e la coda di no gatto 
contrarre sdereoze con la testa di un 
gallo; Os'iufis trasportò delle ciglia so- ] 
pra una palpebra urtificinle, fatta con { 
la pelle della guaools , e Diffembach potò ', 
far spuntare delle peo,-)e sj l la pelle di 
un mammifero. In un'epoca p ù recente 
Paolo Bert ioSTÌ p«r il ventre nn topo 
sul dorso dì un g o i - m e gatto, e l'unione 
fra questi duo nemici divenne tanto in­
time, che una goccia di atropina iniet­
tata nell'occhio del gatto faceva diletare 
la pupilla del topo, , 

Io seguito ai lavori di Paolo Bert, e ' 
vista la diflinoltà di procnrarai dei lembi 
di pelle sul malato, pi'rchò egli ne sof­
friva troppo, si piiusò di giovarsi degli 
animali- Uo chrurgo rumano inseri CVJU 
successo uo pezzo di p^Jle d'agnello so­
pra unii piaga d'uomo, e a Parigi il 
dottor (ieclard otteneva la guarignine 
di una profonda bruciatura mediante dei 
pezzi di pelle, prusi sotto l'eia di nn 
giovane pollo. Meglio ancora di questi 
animali di sangue caldo, è la rana, ohe, 
con la sua pelle, guarisce le ferite. 

Ma questi, se vogliamo, non sono che 
innesti apparenti, percbè la membrana 
applicata sulle parti ulcerate servo bensì 
a ferie cicatrizzare, ma non si sviluppa 
essa stessa, anzi viene riassorbita e 
sparisce col tempo completamente. I veri 
innesti si praticano negli organi interni. 
Weismann ha scambiato con buon snc-
ceaso i muscoli di una rana con quelli 
di un uccello. 

Il dottor Peyrot, chiamato a curare 
nn giovane operaio che si era fatto alla 
estremità del medio della mano sinistra 
una piaga prof inda, la quale, quantun­
que cicatrizzata da sei mesi, gli psra-
lizziiva completamente il dito, ebbe l'idea 
di allungargli il tendine, il pezzo neces­
sario per cnngiuogere le dnu entremtà 
del tendine, ch'i la ferita %veva tagliai", 
fu preso dalla zampa posteriore di un 
giovane cane. L'uni'ine nuoci perfetta e 
il dito, che prima era un mozzicone inu­
tile, riacquisto tutta la sua facilità di 
movimento e di fiessione. 

Il dottor Oaber ebbe a aursre una 
fanciulla, a cui un tumore bianco aveva 
invaso l'articulazinno del polso deatro, 
rendendo necessaria l'estirpazione di 
quasi tutte le ossa del corpo. Ma questa 
operazione avrebbe tolto al pulso ngui 
facoltà di movimento. Allora il medioo 
pensò di «oslitu.re alle ossa estratto al­
cuni frammenti del femore di un gio­
vane cane. 

L'operazione riuscì perfettamente ; il 
polso non presenta alcuna devi<iZÌone 
laterale; e la ragazza fa attualmente 
l'operaia io un filatoio o lavora con la 
destrezza e l'abilità di tutte le sue com­
pagno. 

E alcuni medici hunno compiuto della 
operazioni ancora più ardite. A Liver-
pool p. es., Harrison e B:inky, aveodo 
a ourura degli operai di una fabbrica di 
vetri , a cui le ferite svevano colpito il 
sistema nervoso e paralizzato la f-icultà 
sensitiva e motrice di iiifif.'reiiti mem­
bri, sostituTuno la perdta della ao.itsozi 
nervosa mediante il nervo sciatico di 
giovani cani e gatti. 

La sensibilità ritornò ben tosto, più 
tardi venne la forza motrice e i feriti 
curati in tal mudo guariscano comple­
tamente. 

E DISPAOC! 
imv-rTiNo 

bo l l e t t ino ^^lla Bo**»^ 
VDnm:2a m»m ma 

La questione candietta, 
Roma W — Il Governo russo 

ha chiesto allo Potenze che sia­
no incaricati tre o quattro Stati 
ài risolvere la questione di 
Candì a. 

Questi Stati sarebbero la 
stessa Uussia, la Francia e 
riughilterra, come già era stato 
proposto dai principe di Bi-
smarck, 

Il Govorao italiauo non sa­
rebbe contrario alla proposta, 
perchè cosi potrebbe ritirare le 
forzo di terra e di mare, che 
ora si tengono inutilmente a 
Candia. 

Non si dubita che la Ger­
mania e l'Austria approvino a 
loro volta la proposta. 

S e t e i 
Milano, 25 marzo. 

La giurniia à passata in calma e con 
pochissimi el l irl , prima perchè l'»ndi>. 
mento è sempre li medosimo, manoano 
gli ordini importanti della fubbr<C:i, e 
poi ossa è consid.?rata semi-festiva ed l 
magazzeni restavano olr.usl dopo mezzo-
giorno. 

fDsl Sob; 

ANTOKIO A.KaKLI tmtnU roinimiiiMlii 

SI CHIUDE 
ifrevoeabilmente 

O l o v c d i 3 1 c o r r n a c c 
la .sottoscrizione alle ccn-
uaia di biglietti e a quello 
di quinti di biglietti della 

Mk Lotterìa Nazionali! 
per l'Seposizlone (Generale 

In Torino nel 1398 
Il prezno di eiasaun oo&tlnaio di Iti-

gliotti da lire cinque oadaune rimano lino 
a detto giorao flssKto a sola lore O I X - ' 
Q U £ 3 0 £ i N ' X ' 0 0 qullo dello ooa-
tinaìa di qaÌDti di biglietto a lira 
O B N T O . 

All'atto della richieita si devouo ver-
aare; 

I J . l O O per oìaaoan asatìuaio di 
biglittli da lire CIN4US. 

« 9 0 par oUacau centinaio di 
(luintt di bìgtiotti da lire 
UNA. 

La rimaaaoza a saldo ai davo varaaro 
antro il 30 gìagao dall'aono correute. 

MB"- A ciascuna Sì queste oen 
tinaia di biglietti, e relatìTamente 
quinti diVligllettO è Hesicurato uu 
premio ohe [luo può essere infe­
riore Il lire c e n t o v e n t l c i u -
q a e e può mt'giungere le l u e 
d u e c e n t n n t U a ut iA il reparto 
di detirm.nati u t i l i g a r a n t i t i 
superiori til cinque per ceutu eul'a 
somma versala, " t ^ 

! ireii 39DI! tatti li «tanti 
osratl da eeni tassa 

Lo sottcaarizioui si ricevono esclaaiva-
menta dallo Banca di Kmiaaìoni 

F."' GiSiRETO DI FRiNCKSCfl 
Vìa Carlo Felice 2T IO CJ-enova 

(Fondata nsl 1868) 
Bono ia Tendìtic, presso ì prìncìptlì 

BiiDohl«ri e Gatubìo'Valute in tatto il 
moatto, bigliotti ilolla X j o t t o x * t a cLl 
r r o v l n o da lire CINQUE cadauno, e 
qoìati dt b gUdtto da Lira UNA. 

Tatti gli inoarìoati della vondita dei 
biglielti diaUlbaiscono SX'atJlsi il pro­
gramma 0 il piauo doU'eatrasioao. 

M S ^ Si raocomauda caldamento di 
eBftmiiiiir« colla mniBima attensiou» il 
piano di sorteggio addottalo per qaeata 
Lotteria. 

Questo piano, approvato da S. K. il 
Ministro aelte FÌDROIO oon docreto 37 
Iiaglio 1B97, non solo assicura in modo 
asaotutu un ptomio ogni oeuto biglietti^ 
ma aumenta di molto le probabilità^ di 
vìDcare un premio importante, anohe col 
posMtrso di un solo tiigliotto. 

ttdt' Non dimentlahino 1 ritardatarii 
ohe le rishietto di biglietti sono iu oon-
tÌDuo aumnnto, e preato verrai ooUa data 
Ui'QTooabile dell' eatraiivnc, aununoiata 
pura la cbiuaara della vendita dalla oar-
telle. 

L'astrazione itampata in ordina prò-
gretaivo e ben ohìara varrà diatribuita o 
ipedita g r a t i s in tutto il mondo. 

^"«ndlt*. nur.St 
(lai. 5 ''/o itntanU «8.80 

*. (tioe rzi«aedio. 98 B^ 
Dfltta 4 V, » coapOM • 109.15 
Oìi>)Uyff=;.'r.I A»« B(»l#f. J Vn 99''/* 

F»r»)TÌo m«ridi«iiftU ss • . « < 'B^ '/a 
- 9 "/o ItftWtn* M eoup. SI».— 

fondin l̂fl HKndi.j; iflialid 4 V» ***• -
• . » 4 V, 5H> -

j «/, Bŝ /no di N*poU 449 
SVrrovia Udino-Pon bbii • . . 496 
Fonde Caia* Riap. WilanoS»;, M7 -
I-'rMtitft PravìQCJft di Odln» , . 102. -

Rnnac d'italiu. ut coapuua . , 
. A{ [Idiutf 

P'>P̂ âl•« i':Ìulfinft - . . 
u Ui>;]psru4v<t Udinead . 

Coioulflaio Xidiuitffa «x C(»Jp. 
t̂  V«aotti 

Ho*Ì4t.à iL'amria di Udii..e . . 
« Ferr. Meridioa. av fioup. 

UtdiU.r.ftxtfoap 

Efrimotu «bt^n* 
Ganuania 
Ltuifii 
Acttrlft Han.:0Q0t« . . . • 
0«r«a« 
Kapflwnl 

Ohiwv» L*arii;i AH aoapona 

mar. 80 
S860 
eSdfi 

1(1916 

036.'/. 
312— 
40& — 
610.— 
449 — 
« 3 — 
517.— 
loa -

813.— 8 1 6 -
130 130 -
136 - 136.- . 
J6.— 86.— 

1850 1S60.-
« B B - «68.— 
70 • 70 . 
7 U - 714 — 
&14 — 6 U -

105,'/. 
>30.'/. 
88.78 

va — 
uo,-
9MS 

9366 

i05 'U 
130 •/, 
88 78 

882.— 
1 1 0 -
2112 

93.85 

Il o.n-nbio im C"rtiilfia*i di png'i ii'"3*.'' 
di diiaii doKinaìi è (Issato per og(>' 
a 1 0 B . 8 O . 

L a B a n c a d i I .TtUu« ^edo nv.-
a scudi .".rgento a fraziona sotto il l am­
bì: segnato par i oertiftoati doganali. 

La ditta Fittana e Springolo 
ODmii! - Via Paulo Ginciaal, 16 • ODINE! 

volend'i liquidare U'.ii vistosa pardta dì 
stoffe ed articoli afildi 11 mette la vea-
dita a prezzi ridottissimi. 

Q i ' l o perponi t) U\xt''^}\-^ fh^ non 
b)'l,ino alle esigeoz" dftlla mola, pns'ooo 
ftcqu.staro delle merci .11 Ottilia riesoitn 
C'»" p.vi\!?ii\(\ r ispirmi 1 aelia .̂ "insa. 

L i ve'jilil! è uic.jminoiat" il giorno 19 
ti'bbra'o 1898 nei due Negozi di V ia 
Paul 1 Canoiaoi N. 15. 

AGQUVDIPETANZ 
ci'e d/il M nìstero Ungherese venuti ];r« 
voltata « L u a u l u t a r o k». DIECI 
UEOAQLIE S'OSO — l^UE J^IFLOlii 
D'OHOTIB ~ M B D W L I A D'AS&EHTO 
a Napoli s i IV" C'ift^rpaso lot^rnfizionale 
di Cbimica 1 Fiirmaoia nel 1894 — 

DUEOEHTO O E H I I H O À T I I T A L I A m iu 
otto aoai. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
ca;ia mi>rchese Fabio M-'>nc:illi. 

Kappresiititautij della V I T , 4 Ì L E I 
inveocota dal obicoioo Augusto Jooa di 
Tonno, surri^eato di sinuro effetto, 
I]«TCOia>ABABIIiE a SALUTARE >:! non 
sempre innocuo a.'.'ltato di raiue per la 
Dura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La soltosci' ttii ditt.* avverte la sua 

numxcosu ohenteia, ohe anche que-
st'auno tiene un grande deposito di 
Beuienti: Spagn», TriFoglio-L'uetta tulio 
some delle campague triulsn». 

Tiuue pure asme por prati artifiuiali 
e garantisce buona riusoits. Prezzi da 
oou temere coocurrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via dei Teatri, IT, 

P i a n o t e r r a e s u p c r i o r e 
d'arilttaro in Via Cicngoa n, 36 , con 
cortij e uso del giardino. 

promoisa 
dal O.irait'ito Esecutivo 

perl'EspoR'zione Generale di Torino 
aatorizi.ooUa Logge J loglio 1897 n. 251 

• Dgaralo 'SI loglio 1897 

Esente da ogni tassa 

DOS MILIONI BI FREMI 
gamntiti da Boni del Tesoro 

pagabili t a t t i lai o o B i t n u t l 
senza ritenuta 

subito dopo Qsoguita rEstrnzione. 
/ prétHi WiTdnno preseritti non più 

dopo un periodo di tre mesf come nelle 
precedenti Lotterie, ma soltanto dopo 
tratcùrao H periodo di un anno dalle' 
atrazione, 

1 biglÌQttì -ha compongono la Lotterìa 
•ono ottomit- centinaia tutti da on na-
mflro 0 diai nulla tinmorazion« progr̂ B-
aÌTa se7\za ' o o categorie. 

B S r La .iiufHcialedell'eUrazione 
verrà nat^'fiv-.t^ nei prossimo mese, 

L*eitraaìoi. ' avrà luogo in Torino alla 
preiODia del pobulioo, ooll'asBUteDia di 
un r. Notaio, e eoiriutervonto doUa rap-
prosontanza dal Pr«fotto, del Sindaeot dal 
DiroHora del Lotto e del Gomitato ÌS»9-
oativo delPEapooizione. 

Vorr̂  oaegaìta con un metodo assoìtt' 
tament'e nuovo mai prima d'ora applicato. 
Qneito metodo chiaro, iemptioistCmo, rn-
pidOi aincerOf à tale da eUmiaare fin la 
poRBÌbilità (li un dubbio qaalaìaal. 

Non più come nella precedenti Lotterie 
operazioni lunghe complicate di diffieile 
controllo^ ma chiaresta, rapidità, sem* 
plicità assoluta, 
l Premi obo Terranno estratti sono 

l da Lire :200,000 Uro « 0 O , 0 o o 3 
3 > 
3 » 
3 » 
4 » 

16 > 
12 > 
15 » 
40 > 

aoo > 
200 » 
500 > 

1000 > 
2000 > 
4000 > 

8000 

100.000 
50,000 
25000 
16,000 
10,000 
5,000 
1,^50 
1,000 

500 
S50 
176 
150 
140 
180 
125 

300»O0O 
tAO,000 

9 «,000 
4r* ,ooo 
1 0 , 0 0 0 
8O,00O 
flft,O00 
1 f t , 0 0 0 
ao,ooo 
5 0 , 0 0 0 
8 5 , 0 0 0 
9 5 , 0 0 0 

1 4 0 , 0 0 0 
s«o,ooo 
5 0 0 , 0 0 0 

por £i. 9 , 0 0 0 , 0 0 0 

vorranno dalla sorto aeaagnati urto ad ogni 
centinaio di numeri progressivamente, 
e cioò quolto astratto p̂ r il primo vostk 
esàQgoaia ni un biglietto «ompraao in 
quelli colla oumeraiioQo da 1 a IC3. QDQÌIO 
«•tratto Buccesiivaoìoato verrà assegnato 
ad un biglietti eomprcso in quelli colla 
nnnieraxìono da 101 B 200, e aoal di sa-
gaito Btmpro progressivamoote, reiieDilo 
in tal modo ad easoro anmantato a rozio-
ualmento divia» le probabilità di vìnoita* 
Tutti i oompritori ricoveranno del reato 
la descriiioae prooiaa noi metodo di eatra> 
zioDB approvato da B. E. il Ministro della 
l'alca DZ9. 

Essi potranno asiiatero all' imbuaaala-
mento dei rotolini dei premi o dei nomeri 
ed alla estrazione dei medesimi, « la graude 
aempltoità delle oporazìoni riohiesta per-
matferi loro di usare effettivamente i'el \ 
diritto di controllo aocbò tutto proceda i 
regolarmente e collo caatolo e garanzia 1 
a norma df legge. ! 

Freno del biglietto intero franco di . 
ogni apesa in tn;to il Regno XJ, S . 

Prexzo del quinto di biglietto l lpc^ 
u n a . 

Allo riohìeate di qnintì di biglietto si i 
raccomanda di unirò centeaimini 15 per 
Io apsHo d'invio. 

Scrivere ben cblaro il nome, cognome 
e riodìrizzo per evitare errori nella apa-
diiiODQ ; 

1 biftliottì ai vendono : 
in rrox*lJao presso il Gnoiitata Bee-

cutivo deli'IGGposiaionfì (Sezione Lotteria). 
In <3r . ì x x o v a preaso In Banoa Fra­

telli Caaareto di Franoeeuo, vìa Carlo 
Felics, n. 10. 

Iu U d i n e preaso il tìff* GinSEPPK 
CONTI cambio valute, LOTTI o MIANE 
Piemia Vittorio Kmanuele, o preisa tutti 
gli TJfdci postali aotorizxati dal Ministero 
delle Posto e dei Telegrafi. 

/vedi quarti paftina) 

Se la forfora inaudiola il vestito 
Colla Cfaiaa MigoD sarai guari to . 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIBURSODENTISTA 

!)BI,!,B SOCOLB DI VIESMA 

M M e 161 molti m 96! i6tt. mof. UWà 
\ Visite e nsDlti Me ore Salici?. 
' U d i s t e - V ia del Mnu«o, 12 - l l d l n « 

«Un rimedio sovrano, una 
Teca;oonc<ui8ta a benofloio dei 
molti..soìi'erenti ». ,s 

...Dott. bambini ;• Boma. 
«j irJs l i iule d e l l a « o r f f o u l e d i 

L O S E R J À N O S 

Secza dubbio Ja migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numeposissirae malattie, per le 
quali DO è indicato Tuso d'acqua 
purgativa. 
Frof. lomlircEio, Torino j Prof Sagllone, Homa. 

Blandamente e aenia fileuo i Effiaaoiasima, pnrgante fa-
inotinveniento purgAt>va, u-| lib, blando, preferito porche 
tiie anche netto affezioui dr .: 
fegato Q degl'ìnteatiui. 

Prof. Baooelli, Som:. 
Presa vu?outieri, prod^ 

roffcitodBc^derato «euia • 

êno dÌHguatoBO al palato, 

'pMaEiBalongô Verona. 
Una volta pr&sorlttanouvi 
può più rinuucirre ogni 
iroìta ocoorra uiara un 

ariarttnxla d ' o r l t f l u u l l t à 

o p n l m t t . 

sturbi Q sor a lasoiaro so. I :.;rganto sicuro e Kcavro dft 
aegueuta atìtiehezxa. Imoonvenlenli. 
Xfiopie di molte altre approve-tioni a richiesta gratta. 

SI vende in tutte le fttrcoaóis e aegozi 
d'acque tniDE.'ali. 



IL F R I U L I * 

Le mseraoi^ per 11 Jfriuli si rioevono es<tlusivain«nt(>, presso 1 Ammimstrassione del Giornale in Udine 

Volete una prova ineo!it4St«!jile della virtù e iì.;ir(i lup'Tlbr là 

della, vera acqua 

eHININA-MlMNI 
PROFUMATA E INODORA 

oliiedete al vostro parrucchiere olio ne usi pei vostri capolli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete o n v i i i t i e oontónti.' 

• tas ta p r o v a r l a p^er a.t'lo(tfirja. 
Guardarci dalle coutraffà'/loit'i. 

Si vende tanto profumata chu inodora in ilaconi ila L, l . t i O e 3 , 
ei in bottiglie grandi H'r l'uso delle fuiniglit» d» L 5 e I.., S > S p > 
Trovasi da ludi i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Vdltt& da BoH^ù Musco cMnoAgltero, dui Fratelli Pttrozzi purilóohicrìi 
da Fr̂ uimara Minislni tlrogblars, da Angelo Fabris fiitriiàcitta - • A MJiUlago di 
3ilTlt Borangi (armaoista — A Fordeoone da aiuseppa 'lamal nagoiisate — A 
gpilimliargo da Bogenlo Orlandi s dai Fratolli L U I M -- A Tolmmo'da Chiuui 
rarmaoiata — A PonHbba da Ariitodenio Cettoli negoiianto. 
Deposito generalo da A . U l i ^ o n e e ('., Vìa Tarino, ÌS, a i l l n n o . 

Alla apadizioDl per pacco postalo aggiungere oontcBimi HO, 

J'i|-'<HM Atr:rl i^urttttgi Aerivi 
• Jl DUIMS k TBfr'JMH 9i fVVimU L oaiMtt 
VI. 1.62 ft5- 11. 4 4-. 1.40' 
0 ».4'. 8 30 U i.)t IO — 
M • t .08 !).19 l> 10., 0 ,i>M 
\l: l).'J6 ti.!».- T". U.K) 1MÌ6 
0 13,20 ISJo M.«tl7!!B :ii,'40 
0. IV.30 2'C.«7 M. W.iO 83.40 
n. ',10.18 « 3 . - 0, -Jg..W 3.04 

(*) Qudvlo tnno lì fvrxoft « Porduioi». 
(**) Pitfto da PftriloriènB. 

>A vATMs k imuntra 
M. 3,15 7.90 
0, S.ni ifl.87 
M. ìtt.v. l!).45 
0. IT a.') mn-

DA VKIVtmi 
0. «.«.'1 

(1? !(I.M. 

k <iinV' 
11 IO 

t'J.SIi 
.t.jlO . 

l7'inirì<à k poìft^M, 6i roArbÀK, ' ' k Ifanir 
0, 7,4^ 0.8IJ M.I *I.O»' M i ' 
M. 13.06 UM 0. IS.llr 1S.ÌI1' 
0,, 17.14 10,U. M. .17r^: 19.011 
Coliiaidan» — Dà Fortograa» ,«•(,' Vraeila, 

«Uè «r<"».4a a 19.48. Dn VianlU UtIwaK* 
or» l'J.66.' • ' 

iti nimi k romvBik »* r o m a n i k VKKM 
e. 6.60 8FB 0. 8.10 9 .~ 
0. 7,M DJ&& 1). 9.3D 11.05 
il. lO.Bà 13.44 0. •I4,S9 I5.(W 
X). 17,(16 19.rm 0, it),S» ; Ì9..10 
1). 17.^^ 'lO.C'O r.. .ID-Kr IfcOSj' 

0, 9.10 8.6S 
M 14.» 1S.3IS 
0. 18.40 • ViT' 

Bk, KflLlWi k OABAUA 
0. 7,SS 8,3& 
M, 1.1.16 14.— 
O. 17.80 18.10 

DA n m A iin»Ì£k 
• il ' « ' . 
lA amsAUi 

0. ras 
7.18, ' M. 6.07 6,sa •' 

• il ' « ' . 
lA amsAUi 

0. ras 
7.18, 

! M. ».M> 10.U M, 10 SI lOiOT" 
' M. 11.20 11.4», U . 1Z.1& 1 M & ^ 

0. 16,*4 
so.m ^ÌM 

:!"• 1 

i i'il 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

jlirfGA E I K O i l l l Sl̂ ECIALITÀ 
nuL, «DHIIHIOO FABHAOIS'TA 

PAl'ASAtVA < POntlKi».- OA poaroo'- 'A CASAUA 
0, 6.16' l!,S2 0, 8,01 8,40 
e. 9,011 9.43 0 . 18,06 i s . go 
0. i6Ji0 19,8» 0. Si,87 3'J,6 

OBABIO Iim^Li&. .TBAUVU'A 7Af4ÈJ!l 

Parlmxt Arriti 

DALAIOMIO ATIUianBÌ&AnUHm Aa,ttlOBOIO 
0. 0,10 8.115 I O, S.BO 8.40 
0, 8.6D 11.20 I 0. « . - 1 9 . -
0. U.'iO 17,40 I 0 . lt.60 |7.«0 

>A D i n u A a, lAMIUI 
a. A, 8,18 1 0 . -
R. A, ILiffl , laij^ 

a A. um ' i8,tl6' 
B, A. '.7M 19.06 

>A s. >Ai<ni,ii A nona 
7.J0 E. A. » . -

, iiilffi s„t,f»a:)ì6 
ISa R.A, IMIO 
1T.S0 8, T. 18 IS 

m CAiiDlDO DO;liEEIì£J 
VI^ QRAZMNO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

-witttea 

BiKi{t8aIiitafeinqnaInnqtte=«ra,?delp^^ al Selz od ai'!Fefnòt,prima.deipfi8tiei!j[l'ò 
'•'del̂ Wàioath'';̂ ?eo^e^ nei principali' Caffé e dai- -Drogliierii e L'ic[j|,riÌti,d*Ìti;Ka. 

,^*s<)yflsorìtto„,dopo luoghi ,e rip$tutì '•tìsjjeh'menti "ò 
l ieto,4Jictóarar»iche l 'Z'AMARO D'VÉINB ff'é'pitito da! 
étìtéìea'<fyirmmi&«Bdinéri{ài>"I>^'Càndido è il varo rige-
ii^rat8ifè'>d^tlb»^taWà'c6t''pólclià".'aiióiénta l'appetito e facilita 
l i f i l i l i " * JU.'iSSi»! 1. 1. • * f 1 _ * "̂  'j 

,7alef>llqttocfltnoaialcoolioo<àdi gusto piacevole, tonico 
fprttfl(*n«f"<B^éb#pètón«Maèlflte' §oi''nervi di l la Vita orga-

meififARAZipNii 

appiezfeitti' 
pre8«ritt5i<i«l''imsili'ci"«oinè'ìl*'WKtl» tonico digestivo ohe 
si oitóbStóff"'"-"*''* 

Palermo,'9'ftbbWio 1896.' 

|^l')i|f,„,«aetauo La Parlna 

Sigi De Caridi(lo^^I)qtp,eniaoi farin<jioist(t, Vdìiif. 
Mi ò sommanieMe .grato l'àttestttMe^òb'e^'à'vèiillbiAvatW: 

il suo AMA/iO D'pDIÌfS l'ftb'-'ttoi^ato' d"uuj;'ftffi(f^\!ik; 
aorprerfdenjtì .noìi sofo in,,tat^e.^qoalla m,al^{%'M[7!Bt9ÌnacBÌ 
aocompagaate da anoressia, ma^ anc'ora nello ioappeteuzii 
derivanti da postum^' db malattie .:flsaurieDti,c>()tii'cbér nob' 
esìstano da.parta de^lo pio'ii^iò ''jiied'è^&b^''cau^e malvaget 
ed irrisolubil i . , ' , ' ' ' , , . " " ' " 

L'AMARO D'IWINE è uno dei miglipri tonici ohe 1̂ ' 
abbia conosciuto, e éun. fluiiió di iprescWvereai Diisi'OllentlH 

Gradisca, signor ' De Oàiidllito, i sefl^i dèlia'm'ia'peK^tt^ 
stima ed osservanza^ 

Polignaso a t^l:e,!l5j{gbtii*alai'J89S. : 

1 '̂eola dott. V^^lé^ìttìi" 
DicetioriMell'Oipedale Glvile d! Folignanò a Man (Ba)̂ ' 

i l i 

G ^Tt' ' 1 r l ' ¥ ' f f ^ - Ì P - R à D i e A L f i i N T E ' ' ' " - t ^ ^ P I ^ » ' » » * * " » * » * ? do"»bt« essere lo scopo di ogni an,̂  
tJ>liJ' . A » W ì ' l " ¥ « - > W - " ° " ' " ' * " ' * « l " * ' " malato j ma invece moltis|lmi sono coloro .che affetti da malattia 
Eol^g#lBii>|i#i>l>"B'>3-i|in, - segrata (Blennorragie in genere) non guardano che.à far 8comnarirB'"al più presto l'apnaronzll 
1^0 M. » ._«. • . • . J L J L M « > I del male che li tormenta, anziché distruggere por sèmpre l̂ -Mfflgalliiiifetg IJTrjgjSSIlJj Siie l'hai 

prodotto; 6 per ciò,i,aro, adopeWmO.Ssfringenti dannosissimi a snln<e propr ia ed a qnella della prùlnii nasoitnaia. Ciò su»'' 
cede-tiftfi.i giorni'a quelli»o»«tig88ratlo resistenza delie p i l l o l e del Professore LCIGr PORTA dell'Cniversiitf'"di Pàtf-'ivi;' e delli*! 
InJdatiMté '«a^diit"bhe'><[:oìJt̂ >'ll»lei' « . 

-^[Bjl£^La.*SfiSS-i3?-^S?.Tl^. 

;• qhefla sola''Fairn'àcia'Ottavio' Gatleani di Milano, con L'iVoratórios,in Piazza'SSli'iPietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e rleì«4if-delTei-verB.plllolB. deh Proi 
fossore LUIGliPOBTAidoii'Università Mi Pavia-.' 

Inviando vaglia postale di «ùlre a alla Farmacia A.ntoalo T e u e a successore al • ealjiiiBn'jK. — con L,aboratorio; chimico'' 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del' Professóre '"Luisi i ,l>»r«a' a un" 
a8coneoaJJK<ilvore..p«r, acqua sedativa,'coli'istru^iono «al Tnodecdi uSaKìiè;" 

' KWKNPlTOMMn Ijrfloe, Fàbrjs. AM Co^ Filippuzzi-Girolami, e L. Biasio!! farmacia alla .Sirena; Gorlala,-.C. .Zanetti; 
'""-"^^*-"'"-^i80i»"&'-Zanetti, G.SerravallojJliajraj.farmacia N: .Androvie ,-.Trea<»i-ainpppn!"; Carlo, iFrizzi;' 

" ' l^ l lano, .o'abilimento C. Erba, Vii'Miirl'" 
•ViilSjiIa,'N. 'I6«'a'óttij» Yin.Pict)fà','W. 6S<! 

e .Ponioni tóH&^fi?'3rtli«»«ej»'r'srmsois''c."«anetti, ti, serravano; iliara. Farmacia N: And 
Ci'Santoni; Spalajtro, Aijiaqtic;'fyeneal«, B6tner',*!*'l(r»hièj'>"G.''WÌ«rami-'Jackol B,; 1̂  
téh N. 3, e sua Succursale Gallona Vittorio Emanaelsj. N.-i72iC4s« A.'̂ tóàfiìtfhi'e'-Coinp,,*'' 
o-'in tutte re •'principSaf'Parm'acie dei RogBo, 

RICGlOLIi 
vera arriecialrice insoperabilo dei capelli preparata dai 
FRATELLI RlZZl'di Firenze, è assolutamaiiie l̂a ' mi­
gliore di quante ve np sono in comniercfo, 

' t'im'maaftl'sucbésso attenuto da ben 6 anni è una 
Karaaita ddl'sUo' mirkliile efetto. Basta bagnaî o alla sera '' 
il pétiìbeì ^s^^dd'iiei capelli perchè questi restino '̂ 

•splen(lidàiiio8t_e'"4i'jjcclati restando tali per nna aottimana,'' 
Ogii ' bSt'liglial e' 'confezionata m elegante"" a"stuc9lh 

con annèssi gliiarricciatori speciali a nuovo sistbma," 
•m>ve^t|la^'li^ W t l g p l l e da Mi. l . f ió a Ii,"»',SO 

,P''B''.''iì<'' gpnpra'a' presso la profumeria AMTONItt 
"littHiepUA, ~ S„ Salvatore .4825 - Venealu , 

1,- Deposito. .!n',j.Udine presso l'Amministrazione del 
giornale <IL FRIULI», 

Purtrop̂  al toflto u^wi 

Di BOìiólrtà'r-̂ 'ftóa '̂  
D'un bo-j .iclor di ^T : 
La b clt« fl' btt la patine, 
n tf'crt al Rìnt bruBor,"'' 
L'è ara U glatiioi*, 
E* non A'uuM l sé», 
L*è «a* il catarro ffoiUriio'^-
Ch'ai fa* niU la bile 
E al ioolie di finilc 
Cai i;holi un boa porgant |,„ 
— Qliolìt inveoo IT«IS 
Un got di A m a r a o O l o r l e {*) 
E dote chsste atoria 
E Uairèi fan lampi 

(*) dtl furnMeUttt L. Sandri di Faff(tffna. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardasco. 

•aei 

LA ANTKANIZlEiiMA. 
(MAHOA ni FAimnKOA JUKs'owiiTiarA) 

Questi importante preparazione, senza eisere ' 
nna tintura, possiedo la facolià di ridonare mirS'̂  
hilmente ai capelli e alla barba il primitivo' e 
naturalo colore bloaado, ea«lano . e nerOf 
bellezza e vitalità come nei primi anni della gio-
viuezza. Non macchia la pelle, nò la biancherìa ; 
impedisca la endutjraj{,f^l;«singl^t:'ji<!;rj«orisce 
lo sviluppo, puliare iPca'nò'(laira forfora. 

Dna so la imUl^t ia dell'jintle^nlaie 
•.ungtesa basta per cttab«r>i l'eiTeitb desiderato 
e garantito, 

L'AaAtlosiulxIe Eiongega è la più rapida 
delle preparazioni progressive lìoora conosciute : 
ù preferibile a tutte le altre perchè la più efGcace 
e la più cccnoroica. 

Chiedere il colore che si desidera ; biondo, 
castano o nero. 

Si rende presso l'Amministrazione del gioro i\k 
e II P r l u l l 9 a lire S alla bottiglia di grande 
formato. 

iLiiiiiiiiìiiLHiiii'"i\riì'ìfiHiì'iìiii a 
Gli effetti, i predi'*è le VirU ' ÌDtiu''merevoli 

della tanto rinomata Acqua'di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai ìnsontestahili. Bsaa è superiore 
alla altre tutte pen la sua vera e roale efficaci 
pel riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i « d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 .SO la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria'. 

A . L O I V G E G A , S. Salvat»»,-4825, VWWA 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, ctiiedgre 

a tutti j. profumieri e p^rrucohieri la vera. 

ACQUA CHININA" RIZZI ' 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale ^ gff g r i ù M W . " 

Le migliori tinW"(l#iti(Ìti fi 
~annl ,oa iue le pUi ejffleael e 

:» a»<fòlManreait'è''ltioe'lj'iià%»n3 
le «ecutfMI V 

Rigeneratore nniversale 
St'ttoratoye dei Capelli Fratelli J i (»t 

Finnxt 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia ' 
' Questo preparato sentii (Issare una 

\ tintura,^ ridona ai capélli "hianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e ^ 
biondo: impedisce la caduta, rinforza :' 

il bnibo, 0 dà loro la morbidezza e la freschezaa dellil 
gioventii. Viene preferito dfi tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — .Alla Hotfi'slia l i . » . 

ACQUA CIEL.ES'rW'Aff'KBCAi^'A 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-, 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi menò di icinque minuti. L'appli*' 
caziono è duratura quindici giorni. 

Una boUiglia in elegante attticcio ha la durata di 6 iiieJi e it venae « tt. d, 

, Tli^l'rUai.A FOTOG'WAIPIC t ISTAilìTAl^lil^j^ 
Qu^s(a premiata Tiotvra, di speciale convenienza,per le signore, poiché ila piti 

adatta, lia la virtù di tingere senza maoóhiaro ;(» pelle forpQ la ;̂ maggior parto di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come pr;nla dellp-
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla tcatola l i . 4 . 

ClSieittWi: AMKIIICANIO 
l a I n C o B i i u e t l e o , — Unica tintura solida a (orma 

' quante si trovano in commercio • 
'X'it ' . l a I n C o B i i u e t l e o , — Unica tintura solida a forma di cosmbtìco,' 

preferi.- - quante si trovano in commercio — 11 Cerone americono è composto di 
midolla d. bue ohe dà forza al bulbo dei capelli e ne evita"la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attuccio si vende a !<• S.fiO. 

Deposito in Udine presso l'Officio annunzi'do! giornale « I I J Fi i l lI lLII », VÌI» 
l'réf6tfiSa'1Sr,"'6." 

•nr w fW 


